
  “ Forse nei libri soffia ancora quel vento dei mari lontani, quel sospiro di luce 
che attraversa le prode seminando memorie e gusci di riccio sugli scogli, tracce 
salmastre di un dolce rimembrare. L’esperienza intrapresa dai ragazzi della VA 
figurativo del Liceo Artistico “Pinot Gallizio” di Alba, concreta nel suo stesso 
cercarlo il più antico tra i misteri: poter «essere radiosonda / del niente che 
trasforma / il trascendente in cose». 
E’ l’esperienza dell’oscura mutazione, dell’attesa di un processo che lentamente 
disveli ciò che all’umano appare imprendibile, inimitabile presagio. 
Nel proporsi questi ragazzi hanno attinto alla memoria preistorica dell’io, 
fanciullescamente eviscerato un’idealizzazione cosmologia della propria esistenza. 
Ne  nasce pertanto uno studio analitico del cammino principiato entro i sistemi 
della vita   reale e concreta, delle cose necessarie che la compongono.
L’immagine libresca si trasforma in un’appassionante visione del mondo, degli 
eventi  appartenenti al suo incessante costituirsi mediante l’intersezione di 
elementi materici, naturalistici e di ordinaria esperienza sensoriale. Ogni elemento 
mitiga il magma della corteccia iniziale, dell’involucro cosmogonico di un Parnaso 
a sé stante e a poco a poco lo scavalca, raggiunge l’abbaglio parossistico dell’arte.
E la carta trasmuta e il bianco risplende, la presunta conclusione dell’invenzione 
artistica non diventa che il tiepido cominciamento di un verzicante sentiero in 
salita.”

      Francesco Occhetto
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Inaugurazione
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